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Via Sheva Berlusconi perde le
elezioni e l’attaccante è ceduto al
Chelsea senza polemiche

Tocca a Ronaldinho Il nome
del brasiliano ricorre più volte
durante la campagna elettorale

Kakà ritirato C’era già l’accordo
per la cessione al Manchester City,
ma si avvicinavano le elezioni...

Zlatan costerà
al Milan 102milioni
Mai così tanti soldi
per un solo colpo
Il cartellino di Rui Costa era stato valutato
di più: 40 milioni. Ma con il super ingaggio
per 4 anni lo svedese batte il portoghese

soneri erano già qualificati, gli
spagnoli dovevano vincere:
nel girone, tuttavia, era inseri-
to anche il Borussia Dort-
mund, squadra del cuore del-
l’allora cancelliere tedesco Ge-
rhard Schroeder, e ciò compli-
cò i piani. Ancelotti, tecnico mi-
lanista a quel tempo, voleva
far riposare molti titolari, ma
durante l’allenamento di rifini-
tura arrivò una telefonata da

Palazzo Grazioli: Berlusconi
chiedeva che contro il Real Ma-
drid scendesse in campo la for-
mazione migliore perché lui
aveva promesso al collega
Schroeder che avrebbe fatto il
possibile per «aiutare» il Borus-
sia Dortmund. Per la cronaca,
alla fine del girone, si qualificò
il Real Madrid e Schroeder se
ne rammaricò.

Promessa Nel 2006 Berlusconi
perse di un soffio le elezioni, e
quante polemiche ci furono
per la ri-conta dei voti! Il Cava-
liere, amareggiato, non si occu-
pò per qualche tempo dei son-
daggi. E così la cessione di She-
vchenko al Chelsea non fu og-
getto di studio da parte dei po-
litologi. Invece, il colpo di Ro-
naldinho, preso nell’estate del
2008, fu un acquisto lunghissi-

mo: durò un anno intero. Ber-
lusconi agitò spesso il nome
del brasiliano durante la diffici-
le campagna elettorale del
2008. E, arrivato trionfante a
Palazzo Chigi, il premier man-
tenne la promessa e comprò
Ronaldinho. Nel gennaio 2009
il caso Kakà tenne banco e fu
utilizzato come parametro di
sondaggio: nonostante ci fosse
già l’accordo per la cessione di
Ricky al Manchester City, Ber-
lusconi lo ritirò all’improvviso
dal mercato (salvo poi cederlo
a due giorni dalle elezioni euro-
pee). La mossa, però, non piac-
que a qualche tifoso di centro-
destra che, nel segreto dell’ur-
na, scrisse insulti al premier.
Ora si vedrà se Ibrahimovic gli
farà vincere la partita politica.
Di certo, quando decide di
scendere in campo, Berlusconi
non lo fa mai a mani vuote. Ed
è ciò che piace ai tifosi-elettori.

Preziosi sogna Gabi
Milito, no del Barça
Lecce, sulla destra
si sprinta per Clerc
Brescia su Rhodolfo
La Samp segue Kvist

Genoa: Bocchetti al Rubin, ora
su Mantovani. Yebda al Napoli
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dIl Genoa saluta Bocchetti. Il
difensore è stato ceduto ieri

ai russi del Rubin Ka-
zan per 11 milioni

(al giocatore
quadriennale
da 3 milioni

l’anno). Ora Pre-
ziosi è alla ricerca

di un difensore: ci ha
provato per Gabi Milito,

fratello di Diego, ma il Barça
non lo cede. E ora può puntare
su Mantovani (Chievo). Sem-
pre Genova, ma sponda
Samp: su Pazzini piomba il
Real Madrid di Mourinho, e
c’è pure l’interesse del Wolf-
sburg.

Punto Cesena Con Budan e Ga-
bionetta (arrivato ieri) già qua-
si definiti e la pista Antenucci
sempre viva (offerta al Catania
di 1,5 milioni per la metà, il Lec-
ce non molla), il Cesena ci pro-
va per Jimenez. Ieri incontro
con i suoi agenti, la trattativa è
avviata, da risolvere problemi
con la vecchia proprietà della
Ternana (ma sul giocatore non
molla l’Udinese). Intanto a
centrocampo si allontana Mu-
nari, e riprende corpo la pista
Hallfredsson (Reggina, scam-
bio con De Feudis).

Mosse Bologna Oggi incontro
decisivo tra gli agenti di Perez
e il Monaco, che chiede al Bo-
logna un milione per la cessio-
ne: o si chiude, o non se ne fa
nulla. Ieri visite per Cruz (’92,
Atl. Madrid), a destra Mesto è
lontano (c’è la Lazio), si tratta
per Padalino. In attacco torna
di moda Paolucci (su cui però
non molla il Chievo, che offre
sempre Mandelli al Siena).

Affari Lecce Oggi Rinaudo de-
ciderà il suo futuro: Lecce e Sie-
na ci sono, ma è tornato in pole
il Bari. A destra, Lustig costa
troppo, si valutano Sapunaru
e Miguel Lopes, entrambi del
Porto, il primo obiettivo è
Clerc (svincolato dal Lione).
Avviata la trattativa per Brien-
za, aperte le porte per i ritorni
di Di Michele e Marilungo
(che però la Samp darebbe più
volentieri al Chievo).

Altre trattative La Samp segue
il mediano Kvist (Copenha-

gen). Il Napoli ha chiuso per
Sosa e Yebda (prestito con
diritto di riscatto, ieri l’uffi-
cialità sul sito del Benfica),
e sta chiudendo per Mode-
sto (possibile scambio con
Santacroce, che piace al
Genoa); davanti viva la
pista Funes Mori (Ri-
ver Plate). Il Brescia in
difesa pensa allo svin-
colato Angelo, in
stand by Cribari e Ze-
bina, il nome nuovo è

Rhodolfo (Atl. Paranaense,
già obiettivo del Bari). Uscite
Roma: Antunes al Kavala, per
Julio Baptista Schalke 04 e
Galatasaray. L’Udinese oggi
ufficializza Armero (Palmei-
ras), va verso il sì al Liverpool
per Inler (12 milioni), oltre a
Jimenez pensa sempre a Fab-
brini (Empoli). A Palermo og-
gi visite per Ilicic e Bacinovic
(affare concluso dall’agente
Amir Ruznic), e Zamparini ha
annunciato due acquisti: vive
le piste Yacob, Matuidi, Behra-
mi (ma c’è la Roma), spunta il
cileno Silva (Un. Catolica) e, in
difesa, Fernandez (Estudian-
tes). Milan a un passo dal cen-
trale Camilleri (Reggina, era
vicino alla Juve).

ALTRI AFFARI

Mou tenta
Pazzini
Il Cesena va
su Jimenez

Giampaolo
Pazzini,
26 anni,
punta
PEGASO
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BARCELLONA dCirca un mese fa
Silvio Berlusconi aveva fatto i
conti: «Ho speso un miliardo e
100 milioni dall'86 in poi». Ora
bisognerà aggiungerne altri
100, quelli del costo complessi-
vo dell’operazione Ibra. Anche
se, quanto al solo cartellino,
l’acquisto più costoso della sto-
ria rossonera resta quello di Ma-
nuel Rui Costa. Allora, nel
2001, Adriano Galliani superò
il Parma in extremis con un'of-
ferta ritenuta da tutti ecceziona-
le. In quel mese di giugno il con-
teggio era ancora in lire, quindi
l'affare passò alla storia per 80
miliardi. Ma negli anni successi-
vi non è stato certo speso me-
no. In questa specialissima gra-
duatoria ci sono poi i 35 milioni
della valutazione di Pippo Inza-
ghi, acquistato dalla Juventus,
e i 31 milioni necessari a convin-

cere Sergio Cagnotti per Ales-
sandro Nesta. Anche in quel ca-
so fu una maratona conclusa
nelle ultime battute del merca-
to. Non meno faticoso si rivelò
il tira e molla con il Parma, ge-
stito dal commissario Bondi:
quella volta per Alberto Gilardi-
no il club rossonero arrivò a
spendere 24 milioni di euro. E'
più recente, invece, il duello
con il Chelsea per ottenere Pato
dall'Internacional di Porto Ale-
gre. Un affare questo da 22 mi-
lioni di euro, sicuramente ben
spesi. L'operazione Ibra rientra
nella categoria dell'usato garan-
tito, ma non va mai dimentica-
to che Galliani e Braida negli an-
ni hanno scovato talenti allora
misconosciuti come Kakà (per
soli 7 milioni) e Shevchenko
(preso a 12) e poi rivenduti a
cifre davvero da capogiro: 67
milioni per il brasiliano e 45
per l'ucraino.

c.lau.
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